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Siaccendefragliuniversita-
ridell’interaregioneildibatti-
tosulfuturodellafacoltàdiAr-
chitetturaeglistudentidiUdi-
nespezzanouna lanciaafavo-
re del polo unico a Gorizia.

A parlare sono i ragazzi che
frequentano Architettura nel
capoluogo friulano, i quali, in
una lettera aperta inviata alla
stampa, criticano pesante-
mente la situazione struttura-
le e organizzativa della sede
udinese. «Quando l’ambiente
èostile,inadeguatoedisastra-
to, lo studente addormenta i
suoistimoli–scrivono–,lapas-
sione e la ricerca finiscono
percedereilpassoall’apatiae
all’indifferenza».

Dopoaveraffermatoche«lo
studio, l’apprendimento, la
formazione e la sperimenta-
zione delle discipline che gra-
vitano attorno alla conoscen-
za del costruire dipendono
dallecondizionichel’ambien-
te, in cui trovano esercizio tali
pratiche, offre agli allievi di
una scuola di architettura»,

gli universitari del Friuli evi-
denziano che, «prima di ogni
interfacciamento, doveva es-
serefondataunafacoltàdiAr-
chitettura autonoma e in gra-
do di attrarre gli studenti a
Udinepiùdiquantononlofac-
cia già ora» e chiedono, quin-
di, «perché rifiutare a priori
di studiare
in interate-
neo,conau-
le a Udine,
a Trieste e,
se l’ateneo
g i u l i a n o
vuole, il di-
staccamen-
to, a Gori-
zia?Forsecheunafacoltàinte-
rateneocon1.200studentie30
professoristipendiatidivente-
rebbe troppo autonoma e, for-
se, troppo pesante»?

Con deciso senso pratico e
grande realismo, gli studenti,
quindi, sollecitano di fatto la
costituzione di un polo unico.
«L’idea di peregrinare per la
regionenoncialletta–ammet-

tono–comeperinostricompa-
gni triestini e, in questo mo-
mento, in cui l’Università ita-
liana sta passando un periodo
di crisi, non vorremmo azzar-
darci a chiedere molto, anche
sevienenaturalepensareaun
unico polo per l’Architettura,
visto che l’orientamento deve

esseremira-
to al rispar-
mio e so-
prattuttoal-
laricercadi
unluogodo-
ve lo studio
della disci-
plina di cui
ci occupia-

mo abbia ragione d’esistere».
Riassumendo, a fronte del-

ledifficoltàstrutturalipresen-
ti a Udine e alla necessità di
dareallafacoltàdiArchitettu-
ra, nel suo complesso, un’im-
postazione veramente di alto
livello, gli studenti chiedono
che la facoltà stessa abbia un
respiro regionale, evitando
che la situazione attuale, alla

fine,portiaconseguenzedeci-
samente negative.

«Gli studenti di Architettu-
ra – questa la conclusione in
meritoallasituazionedellase-
de di Udine – sono convinti
che, così perdurando le cose,
ilcorsodi laureasaràinbreve
destinatoaimploderenell’au-
tonomia, nelle dotazioni, nel-
la qualità didattica. È quindi
probabile che molti studenti
siorientino,com’ècomprensi-
bile che sia, verso altre sedi,
forse in situazioni contingenti
non particolarmente migliori
diquelleudinesi,maprivedel-
lo stato permanente di ambi-
guità che – sottolineano anco-
ra–ormaidatempo,ebenpri-
ma della crisi, contraddistin-
gue la nostra realtà».

Ancheafrontediquestapre-
sa di posizione, dunque, l’ipo-
tesi di un polo unico di Archi-
tettura a Gorizia assume un
senso non solo logico, ma an-
cheesoprattuttodigrande ra-
zionalità.
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Università. Si accende il dibattito sul futuro del corso di laurea e sulla necessità che non sia diviso in più tronconi

«Il polo di architettura si faccia e subito»
Gli studenti dell’ateneo udinese: sì al trasferimento della sede a Gorizia

«Senza far nulla
le conseguenze
saranno negative»

Un incontro organizzato per gli studenti
che frequentano l’Università a Gorizia
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